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ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FERMO 

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE  

ART. 1 

(Oggetto) 

1. Il presente regolamento viene adottato ai sensi dell’art. 2, comma 5-bis, del Decreto Legge 31 

agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 

pubbliche amministrazioni”, convertito, con modifiche, dall'art. 1, della Legge 30 ottobre 2013, n. 

125
1
.  

ART. 2  

(Finalità ed ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni del presente Regolamento disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di 

lavoro e di impiego alle dipendenze dell’Ordine degli Avvocati di Fermo, nel rispetto dell'articolo 

97, comma primo, della Costituzione, al fine di: 

a) accrescere l'efficienza dell’Ordine, in sinergia con il Consiglio Nazionale Forense e gli altri Ordini 

degli Avvocati, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi; 

b) razionalizzare il costo del lavoro dell’Ordine, contenendo la spesa complessiva per il personale, 

diretta e indiretta, entro i propri vincoli economici e finanziari; 

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane, assicurando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, 

garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma 

di discriminazione e di violenza morale o psichica. 

                                                      
1
 Il testo dell’art. 2, commi 5 e 5-bis, del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifiche, dall'art. 1, 

della Legge 30 ottobre 2013, n. 125, è il seguente:  

2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura associativa che sono in 

equilibrio economico e finanziario sono esclusi dall’applicazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini delle assunzioni, resta fermo, per i 

predetti enti, l’articolo 1, comma 505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per tali enti, fatte salve le 

determinazioni delle dotazioni organiche esistenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, l’eventuale variazione della consistenza del ruolo dirigenziale deve essere comunicata al Ministero vigilante e 

al Dipartimento della funzione pubblica. Decorsi quindici giorni dalla comunicazione, la variazione si intende esecutiva.  

2- bis . Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura associativa, con propri 

regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, ad eccezione dell’articolo 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell’articolo 14 nonché 

delle disposizioni di cui al titolo III, e ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto non 

gravanti sulla finanza pubblica. 



4 

 

ART. 3 

(Criteri organizzativi) 

1. L’Ordine ispira la propria organizzazione ai seguenti criteri: 

a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di 

efficienza, efficacia ed economicità; a tal fine, periodicamente e comunque all'atto della 

definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica 

e ad eventuale revisione; 

b) ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da 

assumersi; 

c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed 

esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici; 

d) garanzia dell'imparzialità e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso l' 

istituzione di apposite strutture per l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, 

per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso; 

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con 

gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea. 

2. I criteri di organizzazione di cui al presente articolo sono attuati nel rispetto della disciplina in 

materia di trattamento dei dati personali.  

3. I rapporti di lavoro dei dipendenti dell’Ordine sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo 

II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nonché 

dalle disposizioni vigenti per il personale degli enti pubblici non economici. 

4. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 3 sono regolati in base ai contratti collettivi del 

comparto.  

5. L'attribuzione di trattamenti economici avviene esclusivamente mediante contratti collettivi o 

individuali.  

ART. 4  

(Potere di organizzazione) 

1. L’Ordine assume ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l'attuazione dei principi 

di cui all'articolo 3, comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa. 

2. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 3, comma 1, le determinazioni 

per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto 
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del principio di pari opportunità, e in particolare la direzione e l’organizzazione del lavoro 

nell’ambito degli uffici, sono assunte in via esclusiva dagli organi dell’Ordine con la capacità e i 

poteri del privato datore di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati, ovvero le ulteriori 

forme di partecipazione, ove previste nei contratti collettivi. 

3. Gli organismi di controllo interno verificano periodicamente la rispondenza delle determinazioni 

organizzative ai principi indicati all'articolo 3, comma 1, anche al fine di proporre l'adozione di 

eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei 

confronti dei responsabili della gestione. 

ART. 5 

(Organizzazione degli uffici e fabbisogno di personale) 

1. L’Ordine definisce l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’articolo 2, comma 1, 

adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al successivo comma 2, gli atti 

previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali.  

2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, l’Ordine adotta 

il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance. 

3. Il piano è approvato unitamente al bilancio preventivo, costituendone parte integrante. 

4. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33 del D.Lgs. n. 30 marzo 

2001, n. 165
2
.  

                                                      
2
 Il testo dell’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 è il seguente:  

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista 

dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 

dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono 

effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti 

in essere. 

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai 

fini della responsabilità disciplinare. 

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa preventiva alle 

rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del 

comparto o area. 

5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, l'amministrazione applica l'articolo 72, comma 11, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in subordine, 

verifica la ricollocazione totale o parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza nell'ambito della 

stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro o a contratti di 

solidarietà, ovvero presso altre amministrazioni, previo accordo con le stesse, comprese nell'ambito della regione 
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4. Nell’ambito del piano, l’Ordine cura l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 

coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. 

5. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle stanziate nel 

proprio bilancio, adeguano le proprie politiche ai principi di contenimento e razionalizzazione, ai 

sensi dell’art. 1, comma 505, terzo periodo, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
3
. 

6. In sede di definizione del piano, l’Ordine indica la consistenza della dotazione organica e la sua 

eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati. 

7. Nell’adozione del piano triennale è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista 

nei contratti collettivi nazionali. 

8. L’approvazione del piano costituisce condizione essenziale per l’avvio delle procedure di 

assunzione di personale. 

ART. 6 

(Gestione delle risorse umane) 

1. L’Ordine garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 

all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e 

                                                                                                                                                                                
tenuto anche conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché del comma 6. 

6. I contratti collettivi nazionali possono stabilire criteri generali e procedure per consentire, tenuto conto delle 

caratteristiche del comparto, la gestione delle eccedenze di personale attraverso il passaggio diretto ad altre 

amministrazioni al di fuori del territorio regionale che, in relazione alla distribuzione territoriale delle amministrazioni o 

alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito dai contratti collettivi nazionali. Si applicano le disposizioni 

dell'articolo 30. 

7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 l'amministrazione colloca in disponibilità il personale 

che non sia possibile impiegare diversamente nell'ambito della medesima amministrazione e che non possa essere 

ricollocato presso altre amministrazioni nell'ambito regionale, ovvero che non abbia preso servizio presso la diversa 

amministrazione secondo gli accordi di mobilità. 

8. Dalla data di collocamento in disponibilità restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e il 

lavoratore ha diritto ad un'indennità pari all'80 per cento dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con 

esclusione di qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro 

mesi. I periodi di godimento dell'indennità sono riconosciuti ai fini della determinazione dei requisiti di accesso alla 

pensione e della misura della stessa. E' riconosciuto altresì il diritto all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 

2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153. 
3
 Il testo dell’art. 1, comma 505, terzo periodo, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 è il seguente:  

 A decorrere dall'anno 2007, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9, 10, 11, 56, 58 e 61, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266 e successive modificazioni, si applicano alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, di cui all'elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell'articolo 1 

della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Restano salve le esclusioni previste dai commi 9, 12 e 64 dell'articolo 1 della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni. Per quanto riguarda le spese di personale, le predette 

amministrazioni adeguano le proprie politiche ai principi di contenimento e razionalizzazione di cui alla presente 

legge. Il presente comma non si applica agli organi costituzionali. 
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nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 

lavoro.  

2. L’Ordine garantisce altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si 

impegna a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio 

interno.  

3. L’Ordine individua criteri certi di priorità nell'impiego flessibile del personale, purché 

compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di 

svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai 

sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

4. L’Ordine cura la formazione e l'aggiornamento del personale, garantendo altresì l'adeguamento 

dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 

amministrazione. 

5. L’Ordine non eroga trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni 

effettivamente rese. 

6. L’Ordine non stipula contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 

esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal 

committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.  

7. Per specifiche esigenze cui non può far fronte con personale in servizio, l’Ordine può conferire 

incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, in presenza dei seguenti presupposti:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze istituzionali, ad obiettivi e 

progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le proprie esigenze di 

funzionalità; 

b) l’Ordine deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e qualificata; non è ammesso il rinnovo; 

l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 

completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della 

collaborazione.  

8. L’Ordine conferisce gli incarichi di collaborazione mediante procedure comparative. 

ART. 7 

(Costo del lavoro, risorse finanziarie e controlli) 
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1. L’Ordine adotta tutte le misure idonee, affinché la spesa per il proprio personale sia evidente, 

certa e prevedibile nella evoluzione.  

2. Le risorse finanziarie destinate a tale spesa sono determinate in base alle compatibilità 

economico-finanziarie definite nei documenti di programmazione e di bilancio. 

ART. 8 

(Partecipazione sindacale) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, i contratti collettivi nazionali 

disciplinano le modalità e gli istituti della partecipazione. 

ART. 9 

(Performance) 

1. L’Ordine  misura e valutare la performance con riferimento all'amministrazione nel suo 

complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti. 

2. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti dall’Ordine, nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la 

valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità 

organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle 

risorse impiegate per il loro perseguimento. 

3. L’Ordine adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima 

trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance. 

4. L’Ordine adotta metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance 

individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 

dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 

5. Il rispetto delle disposizioni in materia di performace è condizione necessaria per l'erogazione di 

premi e componenti del trattamento retributivo legati alla performance e rileva ai fini del 

riconoscimento delle progressioni economiche e dell’attribuzione di incarichi di responsabilità al 

personale.  

6. La valutazione negativa, come disciplinata nell’ambito del sistema di misurazione e valutazione 

della performance, rileva ai fini dell’accertamento della responsabilità  e ai fini dell’irrogazione del 

licenziamento disciplinare. 

ART. 10 

(Ciclo di gestione della performance) 
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1. L’Ordine sviluppa, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione 

finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance. 

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell’anno 

precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontonto dei risultati al Consiglio dell’Ordine, al Collegio dei Revisori, agli iscritti, ai 

cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

3. Gli obiettivi sono programmati dal Consiglio dell’Ordine su base triennale e definiti, prima 

dell’inizio del rispettivo esercizio, in coerenza con gli obiettivi di bilancio. 

ART. 11 

(Obiettivi ed indicatori) 

1. Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

ed alle strategie dell'Ordine; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'Ordine con riferimento, ove possibile, 

almeno al triennio precedente; 
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f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'Ordine con riferimento, ove possibile, 

almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

ART. 12 

(Monitoraggio della performance) 

1. Il Collegio dei Revisori verifica l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi 

programmati durante il periodo di riferimento e segnala la necessità o l’opportunità di interventi 

correttivi in corso di esercizio al Consiglio dell’Ordine, anche in relazione al verificarsi di eventi 

imprevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’Ordine.  

2. Le variazioni, verificatesi durante l’esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance 

organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dal 

Collegio dei Revisori. 

3. La performance organizzativa ed inviduale è valutata annualmente dal Collegio dei Revisori 

nell’ambito della relazione al bilancio consuntivo. 

ART.  13 

(Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa) 

1. Il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa concerne: 

a) l’attuazione di politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della 

collettività degli iscritti; 

b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di attuazione dei 

medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi 

definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche 

attraverso modalità interattive; 

d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze 

professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli 

iscritti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione; 

f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla 

riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 
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g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

ART. 14 

(Ambiti di misurazione e valutazione della  performance individuale) 

1. La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale sono collegate: 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, 

alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 

2. Nella valutazione di performance individuale non sono considerati i periodi di congedo di 

maternità, di paternità e parentale. 

ART. 15 

(Piano e relazione sulla performance) 

1. Il piano della performance è approvato dal Consiglio dell’Ordine insieme al bilancio preventivo, 

costituendone parte integrante. 

2. La relazione sulla performance è approvata dal Consiglio dell’Ordine insieme al bilancio 

consuntivo, di cui costituisce parte integrante. 

3. Il piano e la relazione sono tempestivamente pubblicati sul sito isituzionale. 

ART. 16 

(Reclutamento del personale) 

1. L' assunzione nell’Ordine avviene con contratto individuale di lavoro: 

a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della 

professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata l' accesso dall'esterno; 

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente 

per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo 

salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità. 

3. Le procedure di reclutamento si conformano ai seguenti principi: 
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a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l' imparzialità e 

assicurino economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di 

sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 

d) decentramento delle procedure di reclutamento; 

e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle 

materie di concorso, che non siano componenti degli Organi dell’Ordine, che non ricoprano 

cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali; 

f) facoltà di limitare nel bando il numero degli eventuali idonei in misura non superiore al venti per 

cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all’unità superiore. 

4. Il bando di concorso può fissare un contributo di ammissione, ai sensi dell’articolo 4, comma 3-

septies del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni nella legge 31 

ottobre 2013, n. 125, non superiore a 10 euro. 

5. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate dal Consiglio 

dell’Ordine sulla base del piano triennale dei fabbisogni approvato. 

6. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale rimangono vigenti per un termine 

di tre anni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale. 

7. L’Ordine garantisce i livelli essenziali di trasparenza di cui all’art. 1, comma 15, della Legge 6 

dicembre 2012, n. 190 nei concorsi, nelle prove selettive per l'assunzione del personale e nelle 

progressioni di carriera. 

ART. 17 

(Mobilità) 

1. L’Ordine, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, comunica ai soggetti di cui 

all'articolo 34, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 l'area, il livello e la sede di destinazione 

per i quali si intende bandire il concorso nonché se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche 

idoneità richieste. 

2. Le strutture regionali e provinciali di cui al citato l'articolo 34, comma 3, provvedono, entro 

quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare secondo l'anzianità di iscrizione nel relativo 

elenco il personale collocato in disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34 dello stesso D.Lgs n. 
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165/2001. 

3. A seguito dell'assegnazione, l'Ordine iscrive il dipendente in disponibilità nel proprio ruolo e il 

rapporto di lavoro prosegue con lo stesso. 

4. L’ordine decorsi due mesi dalla comunicazione di cui al comma 1 procede all'avvio della 

procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia intervenuta l'assegnazione di personale 

ai sensi del comma 2. 

5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo sono nulle di diritto
4
.  

                                                      
4
 Si trascrive il testo dagli artt. 34 e 34-bis del D.Lgs. N. 16/2001:  

ART. 34 

1. Il personale in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo l'ordine cronologico di sospensione del relativo 

rapporto di lavoro.  

2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo e per gli enti pubblici non economici nazionali, 

il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri forma e gestisce l' elenco, 

avvalendosi anche, ai fini della riqualificazione professionale del personale e della sua ricollocazione in altre 

amministrazioni, della collaborazione delle strutture regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 

1997, n. 469 e realizzando opportune forme di coordinamento con l' elenco di cui al comma 3. 

3. Per le altre amministrazioni, l' elenco è tenuto dalle strutture regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 

dicembre 1997, n. 469 e successive modificazioni ed integrazioni, alle quali sono affidati i compiti di riqualificazione 

professionale e ricollocazione presso altre amministrazioni del personale. Le leggi regionali previste dal decreto 

legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 nel provvedere all'organizzazione del sistema regionale per l' impiego, si 

adeguano ai principi di cui al comma 2. 

3-bis. Gli elenchi di cui ai commi 2 e 3 sono pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni competenti.  

4. Il personale in disponibilità iscritto negli appositi elenchi ha diritto all'indennità di cui all'articolo 33, comma 8, per la 

durata massima ivi prevista. La spesa relativa grava sul bilancio dell'amministrazione di appartenenza sino al 

trasferimento ad altra amministrazione, ovvero al raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell'indennità di 

cui al medesimo comma 8. Il rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto a tale data, fermo restando quanto 

previsto nell articolo 33. Gli oneri sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del collocamento in disponibilità 

sono corrisposti dall'amministrazione di appartenenza all'ente previdenziale di riferimento per tutto il periodo della 

disponibilità. Nei sei mesi anteriori alla data di scadenza del termine di cui all’articolo 33, comma 8, il personale in 

disponibilità può presentare, alle amministrazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di ricollocazione, in deroga 

all’articolo 2103 del codice civile, nell’ambito dei posti vacanti in organico, anche in una qualifica inferiore o in 

posizione economica inferiore della stessa o di inferiore area o categoria di un solo livello per ciascuna delle suddette 

fattispecie, al fine di ampliare le occasioni di ricollocazione. In tal caso la ricollocazione non può avvenire prima dei 

trenta giorni anteriori alla data di scadenza del termine di cui all’articolo 33, comma 8.Il personale ricollocato ai sensi 

del periodo precedente non ha diritto all’indennità di cui all’articolo 33, comma 8, e mantiene il diritto di essere 

successivamente ricollocato nella propria originaria qualifica e categoria di inquadramento, anche attraverso le 

procedure di mobilità volontaria di cui all’articolo 30. In sede di contrattazione collettiva con le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative possono essere stabiliti criteri generali per l’applicazione delle disposizioni di cui al 

quinto e al sesto periodo.  

5. I contratti collettivi nazionali possono riservare appositi fondi per la riqualificazione professionale del personale 

trasferito ai sensi dell'articolo 33 o collocato in disponibilità e per favorire forme di incentivazione alla ricollocazione 

del personale, in particolare mediante mobilità volontaria. 

6. Nell’ambito della programmazione triennale del personale di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 

449, e successive modificazioni, l’avvio di procedure concorsuali e le nuove assunzioni a tempo indeterminato o 

determinato per un periodo superiore a dodici mesi, sono subordinate alla verificata impossibilità di ricollocare il 

personale in disponibilità iscritto nell’apposito elenco. I dipendenti iscritti negli elenchi di cui al presente articolo 

possono essere assegnati, nell’ambito dei posti vacanti in organico, in posizione di comando presso amministrazioni 

che ne facciano richiesta o presso quelle individuate ai sensi dell’articolo 34-bis, comma 5-bis. Gli stessi dipendenti 

possono, altresì, avvalersi della disposizione di cui all’articolo 23-bis. Durante il periodo in cui i dipendenti sono 

utilizzati con rapporto di lavoro a tempo determinato o in posizione di comando presso altre amministrazioni 

pubbliche o si avvalgono dell’articolo 23-bis il termine di cui all’articolo 33 comma 8 resta sospeso e l’onere retributivo 

è a carico dall’amministrazione o dell’ente che utilizza il dipendente.  
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6. L’Ordine, prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla 

copertura di posti vacanti in organico, può attivare le procedure di mobilità volontaria, 

provvedendo, in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre 

amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, 

che facciano domanda di trasferimento, previo assenso dell’amministrazione di appartenenza. 

7. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e 

posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di provenienza. 

8. L’Ordine fissa preventivamente i requisiti, le competenze professionali richieste, le modalità ed i 

criteri di valutazione delle domande per l’ accertamento dell’idoneità dei rcihiedenti,  pubblicando 

sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari almeno a trenta giorni, un bando in cui sono 

indicati i posti che intende ricoprire attraverso passaggio diretto di personale di altre 

amministrazioni. 

9. A seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'Ordine, al dipendente trasferito per mobilità si applica 

                                                                                                                                                                                
7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla minore spesa per effetto del collocamento in disponibilità 

restano a disposizione del loro bilancio e possono essere utilizzate per la formazione e la riqualificazione del personale 

nell'esercizio successivo. 

8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 relative al collocamento in 

disponibilità presso gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto. 

ART. 34-BIS 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, con esclusione delle amministrazioni previste 

dall'articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, prima di avviare le procedure di 

assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai soggetti di cui all'articolo 34, commi 2 e 3, l'area, il livello e la 

sede di destinazione per i quali si intende bandire il concorso nonche' se necessario, le funzioni e le eventuali 

specifiche idoneita' richieste. 

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all'articolo 34, comma 3, provvedono, entro 

quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare secondo l'anzianità di iscrizione nel relativo elenco il personale 

collocato in disponibilità ai sensi degli articoli 33 e 34. Le predette strutture regionali e provinciali, accertata l'assenza 

negli appositi elenchi di personale da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso, comunicano 

tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica le informazioni 

inviate dalle stesse amministrazioni. Entro quindici giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze, provvede ad assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso il personale inserito nell'elenco 

previsto dall'articolo 34, comma 2. A seguito dell'assegnazione, l'amministrazione destinataria iscrive il dipendente in 

disponibilità nel proprio ruolo e il rapporto di lavoro prosegue con l'amministrazione che ha comunicato l'intenzione di 

bandire il concorso.  

3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi di qualificazione del personale assegnato ai sensi del 

comma 2. 

4. Le amministrazioni, decorsi due mesi dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1 da parte del 

Dipartimento della funzione pubblica direttamente per le amministrazioni dello Stato e per gli enti pubblici non 

economici nazionali, comprese le università, e per conoscenza per le altre amministrazioni, possono procedere 

all'avvio della procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia intervenuta l'assegnazione di personale ai 

sensi del comma 2.  

5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo sono nulle di diritto. Restano ferme le disposizioni 

previste dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni . 

5 bis. Ove se ne ravvisi l'esigenza per una più tempestiva ricollocazione del personale in disponibilità iscritto 

nell'elenco di cui all'articolo 34, comma 2, il Dipartimento della funzione pubblica effettua ricognizioni presso le 

amministrazioni pubbliche per verificare l'interesse all'acquisizione in mobilità dei medesimi dipendenti. Si applica l' 

articolo 4, comma 2, del decreto legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 

1995, n. 273.  
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esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei 

contratti collettivi vigenti nel comparto dell’Ordine stesso.  

10. L’Ordine, per motivate esigenze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione 

previsti all'art. 5, può utilizzare in assegnazione temporanea personale di altre amministrazioni per 

un periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme speciali sulla 

materia, nonché il regime di spesa eventualmente previsto da tali norme.   

 

 

ART. 18 

(Modalità di accesso) 

1. Il concorso pubblico si svolge con modalità che ne garantiscano la imparzialità, l'economicità e la 

celerità di espletamento, ricorrendo, ove necessario, all'ausilio di sistemi automatizzati diretti 

anche a realizzare forme di preselezione 

2. Con le medesime procedure e modalità, è reclutato il personale a tempo parziale. 

ART. 19 

(Requisiti generali) 

1. Possono accedere all’impiego nell’Ordine i soggetti che posseggono i requisiti generali stabiliti 

dalla vigente normativa in materia di pubblico impiego. 

2. Per l'ammissione a particolari profili professionali di qualifica o categoria, il Consiglio dell’Ordine 

può prescrivere ulteriori requisiti nella deliberazione con cui indice il concorso. 

4. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 

bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

ART. 20 

(Bando di concorso) 

1. I concorsi sono indetti con deliberazione del Consiglio dell’Ordine. 

2. Il bando di concorso deve contenere il termine e le modalità di presentazione delle domande 

nonché l'avviso per la determinazione del diario e la sede delle prove scritte ed orali ed 

eventualmente pratiche. 

3. Il bando indica il titolo di studio richiesto per la partecipazione. 
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4. Il bando indica altresì le materie oggetto delle prove scritte e orali, il contenuto di quelle 

pratiche, la votazione minima richiesta per l'ammissione alle prove orali, i requisiti soggettivi 

generali e particolari richiesti per l'ammissione all'impiego, i titoli che danno luogo a precedenza o 

a preferenza a parità di punteggio, i termini e le modalità della loro presentazione, le percentuali 

dei posti riservati al personale interno, in conformità alle normative vigenti nei singoli comparti e 

le percentuali dei posti riservati da leggi a favore di determinate categorie.  

5. Il bando di concorso deve, altresì, contenere la citazione della legge  che garantisce pari 

opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro. 

6. L’Ordine dispone in ogni momento, con provvedimento motivato, la esclusione dal concorso per 

difetto dei requisiti prescritti.  

ART. 21 

(Presentazione delle domande di ammissione) 

1. Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate e 

presentate direttamente, o a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC, 

con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 

pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche. 

2. La data di spedizione delle domande è stabilita e comprovata dal timbro a data dell'ufficio 

postale accettante, dalla data apposta dagli uffici dell’Ordine o dalla ricevuta di consegna della 

PEC. 

3. La domanda deve essere redatta secondo lo schema che viene allegato al bando di concorso, 

riportando tutte le indicazioni che, secondo le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire. 

4. L'Ordine non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

ART. 22 

(Categorie riservatarie e preferenze) 

1. Alle riserve di posti previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini, si 

applica l’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487
5
. 

                                                      
5
 Il testo dell’ l’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente articolo, già previste da leggi 

speciali in favore di particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti messi a 

concorso. 
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ART. 23 

(Svolgimento delle prove) 

1. Il diario delle prove scritte viene comunicato ai singoli candidati almeno quindici giorni prima 

dell'inizio delle prove medesime; tale comunicazione può essere sostituita dalla pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Marche. 

                                                                                                                                                                                
2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura 

proporzionale per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appartengono a più 

categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore 

riserva nel seguente ordine: 

1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive 

modifiche ed integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei singoli profili professionali o categorie 

nella percentuale del 15%, senza computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

2) riserva di posti ai sensi dell'art. 3, comma 65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di 

leva prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma contrattuale nel limite del 20%, delle vacanze annuali dei posti messi a concorso;  

3) riserva del 2% dei posti destinati a ciascun concorso, ai sensi dell'art. 40, secondo comma, della legge 20 settembre 

1980, n. 574, per gli ufficiali di complemento dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica che hanno terminato senza 

demerito la ferma biennale. 

4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono 

appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono: 

1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

8) i feriti in combattimento; 

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in 

guerra;  

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per 

fatto di guerra;  

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per 

servizio nel settore pubblico e privato;  

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell'amministrazione 

che ha indetto il concorso; 

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19) gli invalidi ed i mutilati civili; 

20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 

5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 

c) dalla magggiore età. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della l. 15 maggio 1997, n. 127, “Sono aboliti i titoli preferenziali relativi all'età e restano 

fermi le altre limitazioni e i requisiti previsti dalle leggi e dai regolamenti per l'ammissione ai concorsi pubblici. Se due o 

più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, 

è preferito il candidato più giovane di età.  
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2. Le prove del concorso, sia scritte che orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né, ai sensi 

della legge 8 marzo 1989, n. 101, nei giorni di festività religiose ebraiche rese note con decreto del 

Ministro dell'interno mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nei 

giorni di festività religiose valdesi. 

3. Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale viene data comunicazione con 

l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove scritte.  

4. L'avviso per la presentazione alla prova orale viene dato ai singoli candidati almeno venti giorni 

prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

5. Le prove orali si svolgono in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la 

massima partecipazione. 

6. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l'elenco 

dei candidati esaminati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati che viene affisso nella sede 

degli esami. 

ART. 24 

(Concorsi per esami) 

1. I concorsi per esami,  qualora sia richiesta la laurea, consistono in almeno due prove scritte, una 

delle quali può essere a contenuto teorico-pratico ed in una prova orale, comprendente 

l'accertamento della conoscenza di una lingua straniera, tra quelle indicate nel bando e degli 

strumenti informatici.  

2. I voti sono espressi, di norma, in trentesimi. 

3. Conseguono l'ammissione al colloquio i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta 

una votazione di almeno 21/30 o equivalente.  

4. Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle altre indicate nel bando di 

concorso e si intende superato con una votazione di almeno 21/30 o equivalente. 

5. Il bando di concorso può stabilire che una delle prove scritte consista in una serie di quesiti a 

risposta sintetica. 

6. I concorsi per esami per i quali è richiesto il diploma di scuola media secondaria consistono in 

una prova scritta, anche a contenuto teorico-pratico ed in una prova orale, comprendente 

l'accertamento della conoscenza di una lingua straniera, tra quelle indicate nel bando e degli 

strumenti informatici.  

7. Le prove di esame possono essere precedute da forme di preselezione predisposte anche da 

aziende specializzate in selezione di personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle 
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singole amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse siano predisposte anche 

sulla base di programmi elaborati da esperti in selezione.  

8. Il punteggio finale è dato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o 

pratiche o teorico-pratiche e della votazione conseguita nel colloquio. 

ART. 25 

(Concorsi per titoli ed esami) 

1. Nei casi in cui l'ammissione a determinati profili avvenga mediante concorso per titoli e per 

esami, la valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri, è effettuata dopo le prove scritte e 

prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati. 

2. Per i titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a 10/30 o equivalente; 

il bando indica i titoli valutabili ed il punteggio massimo agli stessi attribuibile singolarmente e per 

categorie di titoli. 

3. Le prove di esame si svolgono secondo le modalità previste dagli articoli 22 e 23 del presente 

regolamento. 

4. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli 

al voto complessivo riportato nelle prove d'esame. 

ART. 26 

(Commissione esaminatrice) 

1. La commissione esaminatrice del concorso, composta da tre componenti ed il suo segretario 

sono nominati dal Consiglio dell’Ordine. 

2. La commissione esaminatrice è composta da tecnici esperti nelle materie oggetto del concorso 

e non possono farne parte i componenti degli Organi dell’Ordine, coloro che ricoprano cariche 

politiche o che siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni 

sindacali o dalle associazioni professionali. 

3. Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, salva motivata 

impossibilità, è riservato alle donne. 

5. Possono essere nominati in via definitiva i supplenti tanto per il presidente quanto per i singoli 

componenti la commissione. 

6. I supplenti intervengono alle sedute della commissione nelle ipotesi di impedimento grave e 

documentato degli effettivi. 
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7. Alla commissione possono essere aggregati membri aggiunti per gli esami di lingua straniera e 

per materie speciali. 

8. Il Consiglio dell’Ordine può nominare un comitato di vigilanza sullo svolgimento delle prove. 

ART. 27 

(Adempimenti della commissione) 

1. Prima dell'inizio delle prove concorsuali la commissione, considerato il numero dei concorrenti, 

stabilisce il termine del procedimento concorsuale e lo rende pubblico mediante pubblicazione sul 

sito dell’Ordine.  

2. I componenti, presa visione dell'elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non 

sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del 

codice di procedura civile, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, del D.Lgs. 8 aprile 2013, 

n. 39 e delle altre norme in materia. 

3. La commissione prepara tre tracce per ciascuna prova scritta. Le tracce sono segrete e ne è 

vietata la divulgazione. 

4. Le tracce, appena formulate, sono chiuse in pieghi suggellati e firmati esteriormente sui lembi di 

chiusura dai componenti della commissione e dal segretario. 

5. All'ora stabilita per ciascuna prova, il presidente della commissione esaminatrice fa procedere 

all'appello nominale dei concorrenti e, previo accertamento della loro identità personale, li fa 

collocare in modo che non possano comunicare fra loro. 

6. Il presidente della commissione fa constatare l'integrità della chiusura dei tre pieghi o del piego 

contenente i temi, e nel primo caso fa sorteggiare da uno dei candidati il tema da svolgere. 

7. Le procedure concorsuali devono concludersi entro sei mesi dalla data di effettuazione delle 

prove scritte o, se trattasi di concorsi per titoli, dalla data della prima convocazione. 

ART. 28 

(Trasparenza amministrativa) 

1. La commissione esaminatrice, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione 

delle prove concorsuali, da formalizzare nei relativi verbali, al fine di assegnare i punteggi attribuiti 

alle singole prove. 

2. La Commissione, immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova orale, determina i quesiti 

da porre ai singoli candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali quesiti sono proposti a 

ciascun candidato previa estrazione a sorte.  
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3. Nei concorsi per titoli ed esami il risultato della valutazione dei titoli viene reso noto agli 

interessati prima dell'effettuazione delle prove orali.  

4. I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale 

ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

ART. 29 

(Adempimenti dei concorrenti durante lo svolgimento delle prove scritte) 

1. Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o 

per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o 

con i membri della commissione esaminatrice. 

2. Gli elaborati debbono essere scritti esclusivamente, a pena di nullità, su carta portante il timbro 

d'ufficio e la firma di un componente della commissione esaminatrice o, nel caso di svolgimento 

delle prove in località diverse, da un componente del comitato di vigilanza. 

3. I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di 

qualunque specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla 

commissione, se previsti dal bando di concorso, ed i dizionari. 

4. Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei commi precedenti o comunque abbia 

copiato in tutto o in parte lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti 

che uno o più candidati abbiano copiato, in tutto o in parte, l'esclusione è disposta nei confronti di 

tutti i candidati coinvolti. 

5. La commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza curano l'osservanza delle disposizioni 

stesse ed hanno facoltà di adottare i provvedimenti necessari. 

6. A tale scopo, almeno due dei rispettivi membri, comprendendo tra essi anche il segretario, 

devono trovarsi nella sala degli esami.  

7. La mancata esclusione all'atto della prova non preclude che l'esclusione sia disposta in sede di 

valutazione delle prove medesime. 

ART. 30 

(Adempimenti dei concorrenti e della commissione al termine delle prove scritte) 

1. Al candidato sono consegnate in ciascuno dei giorni di esame due buste di eguale colore: una 

grande munita di linguetta staccabile ed una piccola contenente un cartoncino bianco. 

2. Il candidato, dopo aver svolto il tema, senza apporvi sottoscrizione, nè altro contrassegno, 

mette il foglio o i fogli nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di 

nascita nel cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, anche la busta piccola nella 
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grande che richiude e consegna al presidente della commissione o del comitato di vigilanza od a 

chi ne fa le veci. Il presidente della commissione o del comitato di vigilanza, o chi ne fa le veci, 

appone trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il lembo della chiusura e la 

restante parte della busta stessa, la propria firma e l'indicazione della data della consegna. 

3. Al termine di ogni giorno di esame è assegnato alla busta contenente l'elaborato di ciascun 

concorrente lo stesso numero da apporsi sulla linguetta staccabile, in modo da poter riunire, 

esclusivamente attraverso la numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidato. 

4. Successivamente alla conclusione dell'ultima prova di esame e comunque non oltre le 

ventiquattro ore, si procede alla riunione delle buste aventi lo stesso numero in un unica busta, 

dopo aver staccata la relativa linguetta numerata. Tale operazione è effettuata dalla commissione 

esaminatrice o dal comitato di vigilanza con l'intervento di almeno due componenti della 

commissione stessa al termine dell’ultima prova scritta. I candidati, in numero non superiore alle 

dieci unità, possono assistere alle anzidette operazioni. 

5. I pieghi sono aperti alla presenza della commissione esaminatrice quando essa deve procedere 

all'esame dei lavori relativi a ciascuna prova di esame. 

6. Il riconoscimento deve essere fatto a conclusione dell'esame e del giudizio di tutti gli elaborati 

dei concorrenti. 

7. I pieghi contenenti i lavori svolti dai candidati nelle sedi diverse da quelle della commissione 

esaminatrice ed i relativi verbali sono custoditi dal presidente del singolo comitato di vigilanza e da 

questi trasmessi in plico raccomandato per il tramite del capo dell'ufficio periferico al presidente 

della commissione dell'amministrazione interessata, al termine delle prove scritte. 

ART.  31 

(Processo verbale delle operazioni d'esame e formazione delle graduatorie) 

1. Di tutte le operazioni di esame e delle deliberazioni prese dalla commissione esaminatrice, 

anche nel giudicare i singoli lavori, si redige giorno per giorno un processo verbale sottoscritto da 

tutti i commissari e dal segretario. 

2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti della votazione 

complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze 

previste dall'art. 21. 

3. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 

utilmente collocati nelle graduatorie di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 

marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore 

di particolari categorie di cittadini.  
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4. La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con 

delibera del Consiglio dell’Ordine ed è immediatamente efficace. 

5. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate nel sito dell’Ordine. 

7. Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di tre anni mesi dalla data della 

sopracitata pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e 

che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 

ART. 32 

(Presentazione dei titoli preferenziali e di riserva nella nomina) 

1. I concorrenti che abbiano superato la prova orale devono far pervenire all’Ordine entro il 

termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno 

sostenuto il colloquio, i documenti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli di riserva, 

preferenza e precedenza, a parità di valutazione, già indicati nella domanda, dai quali risulti, 

altresì, il possesso del requisito alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 

domanda di ammissione al concorso. Tale documentazione non è richiesta nei casi in cui l’Ordine 

ne sia in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre pubbliche amministrazioni. 

2. I candidati appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68  che abbiano 

conseguito l'idoneità, sono inclusi nella graduatoria tra i vincitori, purché risultino iscritti negli 

appositi elenchi istituiti presso I centri per l’impiego e risultino disoccupati, sia al momento della 

scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, sia all'atto 

dell'immissione in servizio. 

ART. 33 

(Assunzione in servizio) 

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati, a mezzo raccomandata, ad assumere servizio in via 

provvisoria, sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina e sono 

assunti in prova nel profilo professionale di qualifica o categoria per il quale risultano vincitori.  

2. La durata del periodo di prova è definita in sede di contrattazione collettiva.  

3. I provvedimenti di nomina in prova sono immediatamente esecutivi. 

4. Il vincitore, che non assuma servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito, decade 

dalla nomina. Qualora il vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul termine 

prefissatogli, gli effetti economici decorrono dal giorno di presa di servizio. 

ART. 34 

(Assunzioni mediante i centri per l’impiego) 
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1. L’Ordine effettua le assunzioni per le categorie, le qualifiche ed i profili professionali per i quali è 

richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, sulla base di selezioni tra gli iscritti, nelle liste di 

collocamento formate ai sensi dell'art. 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, che abbiano la 

professionalità eventualmente richiesta ed i requisiti previsti per l'accesso al pubblico impiego.  

2. I lavoratori sono avviati numericamente alla selezione secondo l'ordine di graduatoria risultante 

dalle liste delle sezioni circoscrizionali per l'impiego territorialmente competenti.  

ART. 35 

(Procedure per l'avviamento a selezione) 

1. L’Ordine inoltra al Centro per l’impiego di Fermo la richiesta di avviamento a selezione di un 

numero di lavoratori pari al doppio dei posti da ricoprire, con l'indicazione del titolo di studio, della 

qualifica di iscrizione nelle liste di collocamento e del livello retributivo. 

ART. 36 

(Selezione) 

1. L’Ordine, entro dieci giorni dalla ricezione delle comunicazioni di avviamento, convoca i 

candidati per sottoporli alle prove di idoneità, rispettivamente secondo l'ordine di avviamento e di 

graduatoria integrata, indicando giorno e luogo di svolgimento delle stesse.  

2. La selezione consiste nello svolgimento di prove pratiche attitudinali ovvero in sperimentazioni 

lavorative i cui contenuti sono determinati con riferimento a quelli previsti nelle declaratorie e nei 

mansionari di qualifica, categoria e profilo professionale del CCNL di comparto. 

3. La selezione deve tendere ad accertare esclusivamente l'idoneità del lavoratore a svolgere le 

relative mansioni e non comporta valutazione comparativa.  

4. Alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano risposto alla convocazione o non abbiano 

superato le prove o non abbiano accettato la nomina ovvero non siano più in possesso dei requisiti 

richiesti, si provvede fino alla copertura dei posti con ulteriori avviamenti effettuati, secondo 

l'ordine della stessa graduatoria vigente al momento della richiesta, in seguito alla comunicazione 

da parte dell'Ordine dell'esito del precedente avviamento.  

5. Le operazioni di selezione sono, a pena di nullità, pubbliche e sono precedute dall'affissione di 

apposito avviso all'albo dell'Ordine.  

6. A tutte le operazioni provvede la stessa commissione appositamente nominata, fino alla 

completa copertura dei posti complessivamente indicati nella richiesta di avviamento o nel bando 

di offerta di lavoro.  

ART. 37 

(Assunzione in servizio) 

1. L’Ordine nomina in prova e immette in servizio i lavoratori utilmente selezionati, anche 

singolarmente o per scaglioni, nel rispetto dell'ordine di avviamento e della graduatoria. 

ART. 38 

(Compensi) 
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1. I compensi da corrispondere al presidente, ai membri ed al segretario delle commissioni 

esaminatrici, nonché al personale addetto alla vigilanza sono determinati dal Consiglio dell’Ordine 

con il provvedimento di nomina. 

ART. 39 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione sul sito dell’Ordine degli 

Avvocati di Fermo. 


